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RIASSUNTO. - Vengono dc:scrilli i caratteri vetro­
grafici c: pc:trochimici di alcune rocce melagabbrithe:
e degli ortogneiss aplitici che: le inglooono, presenti
nella sequenza tardo-paleozoica del massicrio brian­
zoncsc d'Ambino Nelle rocce metagabbriche sono
localmente preservati relitti di strutture magma­
tiche che suggeriscono per esse una genesi pluto­
nica. Gli gneiss aplitici sono interpretati come in·
trusioni leucogranitiche:, posteriori ai gabbri, legate
al magmatismo acido taroo.palc:oroico. Le rocce
gabbriche vengono inv«e interpretate come possi.
bili cumulati di mag.mi andesitici.

Aasn....CT. - This paper describes me penographic
and petrodw:mica.1 festure:s of some metagabbros
and Ic:ucocratic ortogneisses from the late-palCOZlOic
serics of thc: Ambin briançonnais massif.

In the metagabbroic rocks relics of magmatic
textures and primary relalionships with the Ic:uco­
cratic ortognc:is5c:$ were locally found. The r'~
graphic and pc:trochemica.1 characteristics o the
less dcformed rock·typc:s 5uggest that the meta·
gabbros ma)' represc:nt originai cumulate! of an
andesitic magma. An intrusive or subvulcanic origin
is also suggested for the kucocratic orlogneisses
which may derive from leucogranites younger than
the gabbros and procluccd during thc: late·palc:ozoic
magmatism of the briançonnais zone.

Pelrographic and petrochemical data indiate
tlle exiSlc:nce of a significant Il'Illjor elemc:nu
mobility lIt thl: rock-scale in the varieties which
suffered atensi\'C tatutal te'.!.vrking during tbc:
alpine metamorphi!UJl.

Introduzione

Negli ultimi vent'anni il Massiccio di Am­
bin (Alpi Graie, fig. l) è stato oggetto di
numerosi studi di dettaglio che hanno per-

messo di definirne i caratteri Iitostratigra.6ci
e metamorfici e quindi di meglio inserirlo
nel contesto strutturale delle Alpi Occ:­
dentali.

AI Massiccio di Ambin è stata infatti at­
tribuita un'affinità bri:mzonese ed al suo in­
terno sono st'ate riconosciute due principali
sequenze note come Serie di Clarea e Serie
d'Ambin (LoRENZONI, 196.5; GAY, 1970;
CALLEGARI el al., 1980). La Serie di Clarea
è costituita da paragneiss e subordinate me­
tabasiti; ad essa è stata attribuita un'età
carbonifera (LoRENZONI, 196.5), oppure pre­
namuriana in base alla presenza di relitti
mineralogici prealpini (GAY, 1970; Boe­
QUET, 1974). La Serie di Ambin è invece
costituita da micascisti, metaconglomerati,
gneiss aplitici e subordinate metabasiti e
quarzi ti. L'età sembra essere Carbonifero
sup. - Permi:mo per gran parte della se­
quenza e Nco-Permiano . Eotrias per le quar­
ziti (LoRENZONI, 1965; GAY, 1970). En·
trambe le sequenze sono state sottoposte ad
un metamorfismo polifasico alpino inizial­
mente sviluppatosi in condizioni di alta pres­
sione e bassa tempeC3tura (BocQUET, 1974;
CALLEGARI et aL, 1980).

Di particolare interesse. sebbene di ori­
gine controversa, risultano essere gli gneiss
aplitici presenti nella Serie di Ambin. A se­
conda degli Autori queste rocce sono state
infatti interpretate alternativamente come



276 U. POGNANTE, D. CASTELLI, C. 6OG1.10'IT1, E. CALLEGARI

Fig. l. - Schizzo gt'Ologico sempH/içalO del settoro:
oriemale del Massiccio d'Ambin (da CAlLECARI t'l
al., 1980, sempli/iatlo). u,mda: 1) Formazione
dei aicescisli con piene verdi; 2) copertura rrooo­
mia scolla" del MlU$iccio d'Ambin; serie d'Ambin:
JI micucisli, 4) gneiss aplilici, ') IDetagabbri, 6) se:­
rie di Qaua. Schtma trltoniro: DE::: eh'etiro­
ddiinese, ME::: massicci cristallini esterni, HE:::
ftysch a helmimoidi, SB::: subbrianzonese, BR:::
brianzonese, FP::: formazione dei ça1eescisli con
pietre verdi, DM e GP::: massicci cristallini in·
temi (Dora-Maira e Gran Paradiso), SI.::: Sesia·
Lanzo, DB ::: falda della Dent Bianche, AM ::: Alpi
meridiona.li.

ciazion(: di alta pressione a giadeite ±quarzo
cresciuta a spese di un originario plagioclasio
sodico. Esempi di queslo lipo di trasforma­
zione sono già noti in rocce del Massiccio
d'Ambin (BocQUET, 1974; CA1.LEGARI CI al.,
1980). La presenza degli opachi int(:miziali
vi(:ne da noi int(:rprt"tala CQm(: il pr<Xiotto
della demoliziofl(: della molecola acmitica, in
soluzione nel pirosseno sadico, nel corso del·
la sua destabilizzazione, fenomeno già osser­
vato nelle Alpi Occidentali durante la tra·
sformazione albilica del pirosseno giadeitico
(ANDREoLi et aL, 1976).

•D'=.~
[TI.

Pelrografia

Gneiss ap{;tici

Si Iralla di rocce da leucocrale ad 010­
leucocrale, con grana da mooi0-6ne a fine
con tessitura gneissica definila dall'isorienla­
zione dei fillosilicali. La mineralogia è piul'
tOSIO semplice ed omogeneamente distribui­
la, senza un evidenle sviluppo di layering
differenziato. In una matrice costituila esseno
zialmente da quarzo e da mica chiara con
scarso epidoto, sono immeni rari porfiro­
ciani di microclino e più abbondanti aggre­
gali tondeggianti costituiti da albite e mica
bianca microlamellare. In questi ulrimi si
rinvengono solilamcnle degli opachi che oc­
cupano posizioni imerstiziali. Piccoli zirconi
subedrali, rara apalite e minuscoli granuli
di ~pachi e titanile sono presenti come Il.cces·
son.

L'atluale Slrullura rappresenta il prodollo
del melamorfismo polifasico alpino su
un'originaria roccia leucocratica. Gli aggre­
gali tondeggianti di albite e mica chiara po_
trebbero derivare da una preesislcnte asso-

mela·arentll (LoItENZONI, 1965), melalUfiti
riolidche (GAY, 1970), oppure probabili me­
I3granofiri (C."LLEGARI Cl al., 1980).

Recentemente sono sia le rinvenUle delle
melabasili con relini di sirullure inlrusive
enlro gli gneiss aplilid della Serie d'Am­
bin (*). Esse affiorano sul versame sinislro
orogra6co della Val Clarea, circa 1000 m a
SW di Prà Piano (bassa Val di Susa, 6g. I l.
Coslituiscono rari corpi decametrid di forma
lemicolare cOIro gli ~nciss aplilici. Il con­
tallO con quesli ultimi è in genere nellO,
senza orizzonti milonilid e/o blaslOmiloni­
lici, suggerendo più che probabili rapponi
primari Ira i due litotipi.

lo scopo di questo lavoro è quello di
accertare i caratteri petrogra6ci e pctrochi­
mici di questo complesso di mcmgabbri e
gneiss aplidd, prescindendo dalle Irasforma­
zioni melamorfiche alpine, e di proporre
un'ipolesi sulla loro probabile giaciturA nel­
l'ambito dell'assetto slfatigra6co di questo
setlort" del Massiccio d'Ambino

('"I U, me1abasiti 5000 Slale rinvnlute da urtO
degli Autori (U.P.) insiC'lJlC' a P. BENNA, D. FOL"A­
SUO e R. PISOOPO nel cono di una campagna di
prospe:zione mineraria (1979).

M~tagabbri

Si Itana di rQCC'(: mesocrale di colore vero
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daSlfO, caratterizzate da una nUievole omo­
geneità composizionale alla scala dell'affiora.
mento. Sul lerreno si notano variazioni di
grana da medio-grossolana Il medio-minuta.
probabilmente primarie. Tali variazioni risul­
lana infalli indipendenti dai processi di rie·
laborazione tessituNile alpina, essendo tipi.
che dei volumi di roccia più scarsamente de·
formali.

In quesli uhimi SI nnven~ono comune.
mente relini di una vecchia strulIUNI gr:mu­
lare definila da sili microsmltturali ben di.
slinti, occupali rispellivamente da unM fase
femica e da un originario plagioclasio. I siti
della fase femica sono orli OCCUP111i da mo·
nocristalli di un anfibolo incolore sodico­
calcico, verosimilmente pseudomorfo su limi

fase primaria del1a qllllle non si sono trovati
relitti (orncblend<l e/o pirosseno). La pre­
senza del plagioclasio si desume dalla siretta
associllzione granoblastica di albite con ab·
bondante c1inozoisite (e scarsa mica bianca)
in rapporti quanlilativi tali da suggerire una
composizione da intermedia a calcicll per il
plagioclasio primario.

La rielaborazione tcssilurale alpina h:t lo­
calmente modificalo più o meno profonda­
mente l'originaria struttura granulare. fino
a produrre roctt carallerizzate da un lay~rin~

melamorfico poco pervasivo e piuttosto di­
scontinuo. AI microscopio le varietà foliale
mOStrano una progressiva oblilerazione dei
si ti microslrutturali originari, fino alla nea­
zione di un layering differenziato costituilo
da leui anfibolico·<:!oritici exl albitico-epido­
tici con mica bianca.

Una più recente riequilibrazione melamor.
fica alpina è responsabile dello sviluppo di
epidoto ferrifero a spese di dinozoisite di
clorite li spese dell'anfibolo sodico cllkic~ exl
ha originllto una parziale ltllsformazionc dcI.
le pscudomorfosi an/ibolichc in Hlbite ed an­
fibolo IIttinolitico.

. Quest'~ltima traSformllzione è responSll­
bde dell aspetto scheletrico che l'anfibolo
sodico<alcico presenta nei siri femici primari.
Alla polifasieilà del metamorflsmo alpino è
ahresl imputabile lo sviluppo di tiunile da
preesislente nllilo.

PelrO<'himica

Le analisi chimiche sono stale effeu'larc
in fiuorescenza.X mediante uno spenrometro

TABELLA I
Analisi chimiche , norme c./P.w. degli
gneiss oplitid dello Snie d'Ambin , di rocce

onologh~ d~ll(1 zona brion::on~u

~.. - ~
, ,

..o, 7•• ,." "'.97 7••61 ~.~ u.w "".73

n" 0.l7 0.17 0.17 0.10 0.2. 0.11
u,o, 13•• 12 ••7 U.U 1•.63 U.I' 13.10,,,.,

o.~ 0.13 0.10 O.~ 1.7. O.~

,~ ,.m I.UI 1.16 o.e o.~ o.•- o.~ o.~ o.~ 0.00 0.00 o.~... 0.00 0.00 0.00 O.D 0.00 0 .•7

~ 0.00 0.00 0.00 O.~ 0.00 0.22

.." ..~ ..~ ••71 '.n '.e '.M
''<> '.~ ,.• ..2. ,.~ U ..~

''''' 0.00 0.00 0.00 0.10 0.00 O.~

~.0.1. O.M 1.11 O.M O.:!!>' o.~ O.M.., M .• n." 100.11 lOO.~1 100.11 lOO.3~

O ~.M .3.11 ~.• ~.~ 33.!1, LM ,.~ 1.7B 0.7' 1.32

"" 2iI.18 Il.12 2~.2. 37.02 2B•• '.. 3'.28 H.n .0.17 ~.10 32.12.. O.~ O.~ 0.03 0.00 O.~

"' :l." LM 1.11 o.~ L.

"' 0.1. o.u 0.1. o... o.•,
u o.u o.u o.u O••~ o.~., 0.00 0.00 0.03 0.03(0) 0.1.

58716/720/721: Gneiss aplirici della Serie d'Ambino
l: .. Cres arcosico-epimcramorfloo IO, Serie d'Ambin,
LoIfENZONI (19M): (.): H.O +H.o+CO•. ­
2: Media di due noliti ignimbritiche dell'.ha Valle
Srura; BoGLiOTTI (1982); ('): Hm=I,28, Ae=
;).46. - ]: Media di quamo metagranofiri della
V.l di R~; CIOOLINI C19781.

Siemens SRS-I. L'elaborazione analitica del­
le inlensità misurale è stala condoua utiliz.
zando un calcolatore Oliveni P6066. secondo
le melodologie descriue in RAITERI et al.
(1979). FeO si è onenuto per titolazione
con KMnO., Fe~Oa per differenza dal f':rro
totale.

L.O.L = perdita alta calcinazione a 1000~,

previa essicazione li I IO", con correzione per
l'ossidllzionc di FcO.

GnciH oplitici

I dali relativi ti tre campioni rappresen­
tativi sono riporlati in lab. l.

l! chimismo appare di Iipo francamente
granilico/riolilico. La norma C.l.P.W. SOI­
tolinea che si tralla dì granili/riolili 010­

leucoctali (indice di colore < 3 %) di lipo
alcalifeldspatico (il lenore in anortite è pra·
ticamenle lrascumbile).

Il confronlo con prodotti magmalici per­
miani più o meno coevi (BocOUET, 1974;
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T"'~ELLA 2
A/1(llisi chimiche e norme C/.P.W. dei meta­

fl.abbri de!ltl Seril' d'AmbitI

a= $l'n 58NI SB717 SIl7l'

'''. .7.17 q.a Q.~ a.n 011.23
..o, 1.11 LM 1.10 o.• 1.10..,., 17.32 16••3 18.1. 16.&0 17.ft,.,., •.67 .." 5.31 6.16 '.Y
,~ •.•9 ·.H ..~ •.67 •• 19... O.lf 0.17 O.H o.n 0.18... '.21 .." .." 10.:17 S.7l
~ 6.81 •.n ••• '.H •••
.." '.H .." '.H '.H 2.7.

'" l .•' LU L~ L. '.H,,.,
0.11 0.11 0.10 0.10 0.11

L.O.I. ' .. .." '." 5.2. ..~
~, M .• 1110.15 lllO.l? llIO.lIoI llIO.IS

o '.00, ' .• '.Q ' ..
~ ,.n ,.q Il.1'3 11." 1•. 19
~ 2•• <1.2 ~." 33.16 20••3 2••"2
~ 32.01 30.01 16.50< ~.H lf.X

" ..~ '.M.. 1••22 tI.51 23.17 H.Q 2•• 58
~ •.q ••• o." o.•
O< ,.~ 6.71 ,." ,.q ..".. 2.21 .." 2.1. L • '.H.. O.H O.H O.H O.H O.H

5B722/723: melagabbri con sllUnura primaria pr~·
servala. 5B:nl/717/718: m~l'gabbri con ridabo­
ruione leMilUl1IIlc: d. incipimtc: ad .vanzata.

CICOllNI, 1978; BoGliOTTI, 1982; CoRTE'
SOGNO et al., 1982) evidenzia le nOlevoli
analogie petrochimiche con gli gneiss aplitici
da noi slUdiali, suggerendo per essi un'ori­
gine magm:nica che a noi è parsa verosimile
sulla base dell'omogeneità composizion:llc,
delle evidenze petrografiche e dei dati seo­
chimici. Le stesse rocce sono descritte da
LORENZONI (196.5) come « arenarie arcosiche
epirnetamorfiche », mentre GAY (1970) le
Interpreta come il prodotto metamorfico
(<< gneiss leptinitici ») di originnrie tufiti rlO.
litiche.

Un carattere tipico delle rocce da nOI
analizzate è la presenza di piccole qUllntità
Ji corindone normativa; ciò è comune alla
maggior parte delle rocce granilico-riolitiche
permiane, come Appare evidente sia dai dati
di confromo riportali in tab. 1, che dai flati
forniti da altri Autori (BocQUET, 1974;
CoRTESOGNO et al.. 1982). t:: possibile che
tale carattere sia st8tO esahato dal meta.
mornsmo alpino come suggeriscono le v3ria­
zioni composizionali osserVAte: per la roccia

più foliata (58720) che mOStra tenori più
bassi di potassio e pill alti di corindone nor­
mativa.

Afl'togobbri

I dati chimici relalivi a due campioni con
tessitura massiccia e SlrUllura primaria me­
glio preservata (58722/723) e a tte campioni
di varietà più foliate sono riponali in tab. 2.

È noto che l'utilizzazione delle analisi chi·
miche di mClamorfiti, in particolar modo di
quelle basiche, deve essere falta con gmnde
caUlda, come dimosltano chiaramcnte i n0­

stri dati che non solo evidenziano una font'
perdita per calcinazione ed un elevato grado
di ossidazione del ferro, ma mostrano alc:.me
significative differenze tra i litotipi masliicd
e quelli faI iati. Ciò appare chiaramenre ri.
conducibile ad una parziale mobilizz.1Zione
di materia durante gli evenfi tetloniro--meta­
morfici alpini.

Il raffromo fra le facies m:lssicce e fobie
evidenzia che le facies foliate presentano un
chiaro eccesso d'allumina (l'Orindone norma­
tiva) ed una fone diminuzione del calcio.
Ne consegue penanto che con ogni prolxJbi­
lilà le due fades massicce an:llizzate risen­
tano anch'esse, seppur in misura minore, gli
stessi effetti. Il corindone normativa in que­
ste è mascheralo dall'utilizzo, nel calcolo,
dell'allumina per la f:lbbricazione del!:l mo­
lecola anonitica.

Pur con i limili sopra indicati le analisi
chimiche rivelano nel complesso che le meta.
basiti studiatc hanno un chimismo franca­
mente basaltico e piuttosto uniforme. Utiliz­
zando i dali delle rocce meno trasformate
si rileva una certa analogia con il chimismo
di rocce basaltiche continentAli.

Ci sembra inopportuno ogni ulteriore ten.
tativo di cllratterizz:lrc queste melabasiti dal
punto di vista seriale e geodinamico; da rile­
vare soltanto l'elevato valore medio del ma­
gnesio, specialmente se rapportatO al tenore
totale in ferro.

Combinando i dati microstrutturali (strut­
ture granulari) ed i dati chimici (chimismo
basaltico) si può concludere che le metab:lsiti
studiate sono derivate dalla rielaborazione
metamorfica alpina di rocce gabbriche a ten.
denza leucocratica.
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Discussione

l dati raccolti si possono cos1 simetizZllre:
nella Serie tardo-paleozoica d'Ambin pic­
coli corpi di melabasiti sono inglobati
emro una grossa m:lssa di onogneiss
aplitici;
i contani fra quesli ultimi e le melabasiti
sono primari;
non si sono trovati elementi sicuri per
precisare i rapporti stratigralìci fra i due
lilotipi;
considerazioni microslrunurali e petro­
chimiche sulle melabasiti meno tt:3sfor+
mate suggeriscono una loro derivazione
da originarie plulOniti gabbriche.

Delle possibili interpretazioni dell'assetto
stratigralìco originario, ci pare meno vero­
simile quella che i gabbri rappresentino in­
trusioni posteriori agli gneiss aplitici. In
primo luogo perc~ si può escludere che i
gabbri siano rocce lìloniane; in secondo luogo
perc~ si osserverebbe, in tal caso, una in­
\'ersione del normale asseno stratigralìco
riscomrato nelle serie tardo-paleozoiche
brianzonesi, dove la successione è da termini
basici ad acidi.

Perlanto siamo convinti che le rocce gab­
briche siano più antiche degli ortogneiss
incassanti e che siano state iniettate e/o
trasportate da questi uhimi; situazione que·
sta abbastanza comune in molti complessi
plutonici (RAGUIN, 1970 con bibl. re!.).

Una simile inlerprelazione comporta an­
che un'origine plutonica per gli ortogneiss
aplitici, e quindi nun ci paiono accettabili
nè l'inlcrprctazione sedimentogena di LoREN­
ZONt (1965), nè quella vulcanogena di G",y
(1970), r dati petrochimici suggeriscono
forti analogie fra questi gneiss leucogranitiei

cd i prodotti crultivi acidi tardo+paleozoici
dello zoccolo brianzoncse interno (LEFEVRE
e MICHARD, 1965; C...BY, 1968; GUILLAU­
ME, 1969; BoCQUET, 1974; CoRTESOGNO et
al., 1982); quelli da noi studiati potrebbero
rappresemare piccole intrusioni aho-plmo­
niehe o corpi subvulcanici,

Del resto, la relativa scarsità di fenomeni
effusivi tardo-paleozoici sembra essere una
caratleristica non solo del Massiccio d'Amo
bin, ma anche della Zona brianzonese in­
terna deUe Alpi Graie (Massiccio della Va·
noise e Valle d'Aosta). Per comro, nel Brian­
zonese delle Alpi Cozie meridionali e d~l1e

Alpi Marittime compaiono abbondanli se·
quenze effusive, seppure in posizioni Slrut·
lurali leggermente diverse.

Le rocce gabbrico/basaltiche. a differenza
di quelle andesitiche, sona assai rare nello
zoccolo brianzonese. Possiamo cilare fra esse
i piccoli corpi gabbrici (gabbri orneblenditici)
della Bioula associati alle imrusioni ton:tli.
tico-granodioritiche del Massiccio di Cogne·
Valsavaranche (GRASSO, 1974); il loro chi.
mismo presenta farli analogie con quello del­
le metabasiri da noi studiate (FENOGLIO e
RIGAULT, 1962).

Visla la rarità dei litOlipi gabbro/basaltici
e certi loro caratteri petrochimici, in partico­
lare l'elevato tenore di magnesio, riteniamo
che i piccoli corpi gabbrici tardo-paleozoici
della Serie d'Ambin e, più in generale, quelli
dello zoccolo brianzonese, possano rappre­
sentare dei differenziali cumulitici associati
al magmatismo andesitico,
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